
LEGGE 11 LUGLIO 1978, n. 382 (GU n. 203 del 21/07/1978)  
NORME DI PRINCIPIO SULLA DISCIPLINA MILITARE. 
URN: urn:nir:stato:legge:1978-07-11;382  

Preambolo 

    Testo estratto dagli archivi del sistema ItalgiureWeb del CED della Corte di Cassazione

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO;
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ART.1. 

  LE FORZE ARMATE SONO AL SERVIZIO DELLA REPUBBLICA;IL LORO 
ORDINAMENTO E LA LORO ATTIVITÀ SI INFORMANO AI PRINCIPI 
COSTITUZIONALI. 

  COMPITO DELL'ESERCITO,DELLA MARINA E DELLA AERONAUTICA È 
ASSICURARE,IN CONFORMITÀ AL GIURAMENTO PRESTATO E IN 
OBBEDIENZA AGLI ORDINI RICEVUTI,LA DIFESA DELLA PATRIA E 
CONCORRERE ALLA SALVAGUARDIA DELLE LIBERE ISTITUZIONI E AL 
BENE DELLA COLLETTIVITÀ NAZIONALE NEI CASI DI PUBBLICHE 
CALAMITÀ. 

ART.2. 

  I MILITARI PRESTANO GIURAMENTO CON LA SEGUENTE FORMULA: 
_GIURO DI ESSERE FEDELE ALLA REPUBBLICA ITALIANA,DI OSSERVARNE 
LA COSTITUZIONE E LE LEGGI E DI ADEMPIERE CON DISCIPLINA ED 
ONORE TUTTI I DOVERI DEL MIO STATO PER LA DIFESA DELLA PATRIA E 
LA SALVAGUARDIA DELLE LIBERE ISTITUZIONI_. 

ART.3. 

  AI MILITARI SPETTANO I DIRITTI CHE LA COSTITUZIONE DELLA 
REPUBBLICA RICONOSCE AI CITTADINI.PER GARANTIRE 
L'ASSOLVIMENTO DEI COMPITI PROPRI DELLE FORZE ARMATE LA LEGGE 
IMPONE AI MILITARI LIMITAZIONI NELL'ESERCIZIO DI ALCUNI DI TALI 
DIRITTI,NONCHÉ LA OSSERVANZA DI PARTICOLARI DOVERI 
NELL'AMBITO DEI PRINCIPI COSTITUZIONALI. 

  LO STATO PREDISPONE MISURE EFFETTIVE VOLTE A TUTELARE E 
PROMUOVERE LO SVILUPPO DELLA PERSONALITÀ DEI MILITARI NONCHÉ 
AD ASSICURARE LORO UN DIGNITOSO TRATTAMENTO DI VITA. 

ART.4. 

  L'ASSOLUTA FEDELTÀ ALLE ISTITUZIONI REPUBBLICANE È IL 
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FONDAMENTO DEI DOVERI DEL MILITARE.

  IL MILITARE OSSERVA CON SENSO DI RESPONSABILITÀ E CONSAPEVOLE 
PARTECIPAZIONE TUTTE LE NORME ATTINENTI ALLA DISCIPLINA ED AI 
RAPPORTI GERARCHICI. 

  DEVE ESSERE SEMPRE GARANTITA NEI RAPPORTI PERSONALI LA PARI 
DIGNITÀ DI TUTTI I MILITARI. 

  GLI ORDINI DEVONO,CONFORMEMENTE ALLE NORME IN VIGORE, 
ATTENERE ALLA DISCIPLINA,RIGUARDARE IL SERVIZIO E NON ECCEDERE 
I COMPITI DI ISTITUTO. 

  IL MILITARE AL QUALE VIENE IMPARTITO UN ORDINE 
MANIFESTAMENTE RIVOLTO CONTRO LE ISTITUZIONI DELLO STATO O LA 
CUI ESECUZIONE COSTITUISCE COMUNQUE MANIFESTAMENTE REATO,HA 
IL DOVERE DI NON ESEGUIRE L'ORDINE E DI INFORMARE AL PIÙ PRESTO I 
SUPERIORI. 

ART.5. 

  IL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA MILITARE È EMANATO,IN ESECUZIONE 
DELLA PRESENTE LEGGE ED ENTRO SEI MESI DALL'ENTRATA IN VIGORE 
DELLA STESSA,CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, 
PREVIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI,SU PROPOSTA DEL 
MINISTRO DELLA DIFESA,SENTITE LE COMMISSIONI PERMANENTI 
COMPETENTI PER MATERIA DELLE DUE CAMERE. 

  I MILITARI SONO TENUTI ALL'OSSERVANZA DELLE NORME DEL 
REGOLAMENTO DI DISCIPLINA MILITARE DAL MOMENTO DELLA 
INCORPORAZIONE A QUELLO DELLA CESSAZIONE DAL SERVIZIO ATTIVO. 

  IL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEVE PREVEDERE LA SUA 
APPLICAZIONE NEI CONFRONTI DEI MILITARI CHE SI TROVINO IN UNA 
DELLE SEGUENTI CONDIZIONI:  

a)  SVOLGONO ATTIVITÀ DI SERVIZIO;  

b)  SONO IN LUOGHI MILITARI O COMUNQUE DESTINATI AL 
SERVIZIO;  

c)  INDOSSANO L'UNIFORME;  

d)  SI QUALIFICANO,IN RELAZIONE A COMPITI DI 
SERVIZIO,COME MILITARI O SI RIVOLGONO AD ALTRI MILITARI 
IN DIVISA O CHE SI QUALIFICANO COME TALI.  

  QUANDO NON RICORRONO LE SUDDETTE CONDIZIONI,I MILITARI 
DEVONO ESSERE COMUNQUE TENUTI ALL'OSSERVANZA DELLE 
DISPOSIZIONI DEL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA MILITARE CHE 
CONCERNONO I DOVERI ATTINENTI AL GIURAMENTO PRESTATO,AL 
GRADO,ALLA TUTELA DEL SEGRETO E AL DOVUTO RISERBO SULLE 
QUESTIONI MILITARI,IN CONFORMITÀ ALLE VIGENTI DISPOSIZIONI DI 
LEGGE. 
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  DURANTE L'ESPLETAMENTO DEI COMPITI DI SERVIZIO E NEI LUOGHI 
MILITARI O COMUNQUE DESTINATI AL SERVIZIO È OBBLIGATORIO L'USO 
DELL'UNIFORME,SALVO DIVERSE DISPOSIZIONI DI SERVIZIO. 

  L'USO DELL'ABITO CIVILE È CONSENTITO FUORI DEI LUOGHI 
MILITARI,DURANTE LE LICENZE E I PERMESSI.NELLE ORE DI LIBERA 
USCITA È CONSENTITO SALVO LIMITAZIONI DERIVANTI DALLE ESIGENZE 
DELLE ACCADEMIE MILITARI DURANTE IL PRIMO ANNO DI CORSO,DELLE 
SCUOLE ALLIEVI SOTTUFFICIALI DURANTE I PRIMI QUATTRO MESI DI 
CORSO FORMATIVO E DEI COLLEGI MILITARI,NONCHÉ DA ESIGENZE DEI 
SERVIZI DI SICUREZZA DI PARTICOLARI IMPIANTI ED INSTALLAZIONI E 
DA ESIGENZE OPERATIVE E DI ADDESTRAMENTO FUORI SEDE. 

ART.6. 

  LE FORZE ARMATE DEBBONO IN OGNI CIRCOSTANZA MANTENERSI AL 
DI FUORI DELLE COMPETIZIONI POLITICHE. 

  AI MILITARI CHE SI TROVANO NELLE CONDIZIONI PREVISTE DAL TERZO 
COMMA DELL' ARTICOLO 5 È FATTO DIVIETO DI PARTECIPARE A 
RIUNIONI E MANIFESTAZIONI DI PARTITI,ASSOCIAZIONI E 
ORGANIZZAZIONI POLITICHE,NONCHÉ DI SVOLGERE PROPAGANDA A 
FAVORE O CONTRO PARTITI,ASSOCIAZIONI,ORGANIZZAZIONI POLITICHE 
O CANDIDATI AD ELEZIONI POLITICHE ED AMMINISTRATIVE. 

  I MILITARI CANDIDATI AD ELEZIONI POLITICHE O AMMINISTRATIVE 
POSSONO SVOLGERE LIBERAMENTE ATTIVITÀ POLITICA E DI 
PROPAGANDA AL DI FUORI DELL'AMBIENTE MILITARE E IN ABITO 
CIVILE.ESSI SONO POSTI IN LICENZA SPECIALE PER LA DURATA DELLA 
CAMPAGNA ELETTORALE. 

  FERME LE DISPOSIZIONI DI LEGGE RIGUARDANTI IL COLLOCAMENTO IN 
ASPETTATIVA DEI MILITARI DI CARRIERA ELETTI MEMBRI DEL 
PARLAMENTO O INVESTITI DI CARICHE ELETTIVE PRESSO GLI ENTI 
AUTONOMI TERRITORIALI,I MILITARI DI LEVA O RICHIAMATI,CHE SIANO 
ELETTI AD UNA FUNZIONE PUBBLICA, PROVINCIALE O 
COMUNALE,DOVRANNO,COMPATIBILMENTE CON LE ESIGENZE DI 
SERVIZIO,ESSERE DESTINATI AD UNA SEDE CHE CONSENTA LORO 
L'ESPLETAMENTO DELLE PARTICOLARI FUNZIONI CUI SONO STATI ELETTI 
ED AVERE A DISPOSIZIONE IL TEMPO CHE SI RENDA A CIÒ NECESSARIO. 

ART.7. 

  SONO VIETATE RIUNIONI NON DI SERVIZIO NELL'AMBITO DEI LUOGHI 
MILITARI O COMUNQUE DESTINATI AL SERVIZIO,SALVO QUELLE 
PREVISTE DAL SUCCESSIVO ARTICOLO 19 ;QUESTE,IN OGNI 
CASO,DEVONO ESSERE CONCORDATE CON I COMANDI COMPETENTI. 

  FUORI DEI PREDETTI LUOGHI SONO VIETATE ASSEMBLEE O ADUNANZE 
DI MILITARI CHE SI QUALIFICHINO ESPLICITAMENTE COME TALI O CHE 
SIANO IN UNIFORME. 

ART.8. 
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  I MILITARI NON POSSONO ESERCITARE IL DIRITTO DI SCIOPERO, 
COSTITUIRE ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI A CARATTERE 
SINDACALE,ADERIRE AD ALTRE ASSOCIAZIONI SINDACALI. 

  I MILITARI IN SERVIZIO DI LEVA E QUELLI RICHIAMATI IN TEMPORANEO 
SERVIZIO,POSSONO ISCRIVERSI O PERMANERE ASSOCIATI AD 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI CATEGORIA,MA È FATTO LORO DIVIETO 
DI SVOLGERE ATTIVITÀ SINDACALE QUANDO SI TROVANO NELLE 
CONDIZIONI PREVISTE DAL TERZO COMMA DELL' ARTICOLO 5 . 

  LA COSTITUZIONE DI ASSOCIAZIONI O CIRCOLI FRA MILITARI È 
SUBORDINATA AL PREVENTIVO ASSENSO DEL MINISTRO DELLA DIFESA. 

ART.9. 

  I MILITARI POSSONO LIBERAMENTE PUBBLICARE LORO SCRITTI, TENERE 
PUBBLICHE CONFERENZE E COMUNQUE MANIFESTARE PUBBLICAMENTE 
IL PROPRIO PENSIERO,SALVO CHE SI TRATTI DI ARGOMENTI A 
CARATTERE RISERVATO DI INTERESSE MILITARE O DI SERVIZIO PER I 
QUALI DEVE ESSERE OTTENUTA L'AUTORIZZAZIONE. 

  ESSI POSSONO INOLTRE TRATTENERE PRESSO DI SÈ,NEI LUOGHI DI 
SERVIZIO,QUALSIASI LIBRO,GIORNALE O ALTRA PUBBLICAZIONE 
PERIODICA. 

  NEI CASI PREVISTI DAL PRESENTE ARTICOLO RESTA FERMO IL DIVIETO 
DI PROPAGANDA DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 6 . 

ART.10. 

  LO STATO PROMUOVE L'ELEVAMENTO CULTURALE,LA FORMAZIONE 
DELLA COSCIENZA CIVICA E LA PREPARAZIONE PROFESSIONALE DEI 
MILITARI E NE PREDISPONE LE CONDIZIONI PER L'EFFETTIVO 
PERSEGUIMENTO. 

  A TAL FINE DOVRÀ ESSERE PREVISTA,IN PARTICOLARE,LA ISTITUZIONE 
DI CORSI DI ISTRUZIONE,DI BIBLIOTECHE E DI RIVENDITE DI 
PUBBLICAZIONI A CARATTERE CULTURALE,POLITICO E RICREATIVO. 

ART.11. 

  I MILITARI DI QUALUNQUE RELIGIONE POSSONO ESERCITARNE IL 
CULTO E RICEVERE L'ASSISTENZA DEI LORO MINISTRI;IL REGOLAMENTO 
DI DISCIPLINA STABILISCE,COMPATIBILMENTE CON LE ESIGENZE DI 
SERVIZIO, LE NECESSARIE NORME DI ATTUAZIONE. 

  LA PARTECIPAZIONE ALLE FUNZIONI RELIGIOSE NEI LUOGHI MILITARI È 
FACOLTATIVA,SALVO CHE NEI CASI DI SERVIZIO. 

ART.12. 

  PER IMPRESCINDIBILI ESIGENZE DI IMPIEGO AI MILITARI PUÒ ESSERE 
VIETATO O RIDOTTO IN LIMITI DI TEMPO E DI DISTANZA 
L'ALLONTANAMENTO DALLA LOCALITÀ DI SERVIZIO.
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  I MILITARI CHE INTENDONO RECARSI ALL'ESTERO,ANCHE PER BREVE 
TEMPO,DEVONO OTTENERE APPOSITA AUTORIZZAZIONE. 

ART.13. 

  È ATTRIBUITO ALL'AUTORITÀ MILITARE IL POTERE SANZIONATORIO 
NEL CAMPO DELLA DISCIPLINA. 

  LA VIOLAZIONE DEI DOVERI DELLA DISCIPLINA MILITARE COMPORTA 
SANZIONI DISCIPLINARI DI STATO E SANZIONI DISCIPLINARI DI CORPO. 

  LE SANZIONI DISCIPLINARI DI STATO SONO REGOLATE PER LEGGE. 

  LE SANZIONI DISCIPLINARI DI CORPO SONO REGOLATE DAL 
REGOLAMENTO DI DISCIPLINA MILITARE,ENTRO I LIMITI E NEI MODI 
FISSATI NEI SUCCESSIVI ARTICOLI 14 E 15. 

ART.14. 

  LE SANZIONI DISCIPLINARI DI CORPO CONSISTONO NEL RICHIAMO, NEL 
RIMPROVERO,NELLA CONSEGNA E NELLA CONSEGNA DI RIGORE. 

  IL RICHIAMO È VERBALE. 

  IL RIMPROVERO È SCRITTO. 

  LA CONSEGNA CONSISTE NELLA PRIVAZIONE DELLA LIBERA USCITA 
FINO AL MASSIMO DI SETTE GIORNI CONSECUTIVI. 

  LA CONSEGNA DI RIGORE COMPORTA IL VINCOLO DI RIMANERE,FINO AL 
MASSIMO DI QUINDICI GIORNI,IN APPOSITO SPAZIO DELL'AMBIENTE 
MILITARE - IN CASERMA O A BORDO DI NAVI - O NEL PROPRIO 
ALLOGGIO,SECONDO LE MODALITÀ STABILITE DAL REGOLAMENTO DI 
DISCIPLINA. 

  LA CONSEGNA E LA CONSEGNA DI RIGORE POSSONO ESSERE INFLITTE 
RISPETTIVAMENTE DAL COMANDANTE DI REPARTO E DAL COMANDANTE 
DEL CORPO O DELL'ENTE PRESSO IL QUALE IL MILITARE CHE SUBISCE LA 
PUNIZIONE PRESTA SERVIZIO,SALVO I CASI DI NECESSITÀ ED URGENZA 
ED A TITOLO PRECAUZIONALE. 

  LA SANZIONE DELLA CONSEGNA DI RIGORE NON PUÒ ESSERE INFLITTA 
SE NON PER COMPORTAMENTI SPECIFICAMENTE PREVISTI DAL 
REGOLAMENTO DI DISCIPLINA. 

ART.15. 

  NESSUNA SANZIONE DISCIPLINARE DI CORPO PUÒ ESSERE INFLITTA 
SENZA CONTESTAZIONE DEGLI ADDEBITI E SENZA CHE SIANO STATE 
SENTITE E VAGLIATE LE GIUSTIFICAZIONI ADDOTTE DAL MILITARE 
INTERESSATO. 

  NON PUÒ ESSERE INFLITTA LA CONSEGNA DI RIGORE SE NON È STATO 
SENTITO IL PARERE DI UNA COMMISSIONE DI TRE MILITARI,DI CUI DUE DI 
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GRADO SUPERIORE ED UNO PARI GRADO DEL MILITARE CHE HA
COMMESSO LA MANCANZA.QUEST'ULTIMO È ASSISTITO DA UN 
DIFENSORE DA LUI SCELTO FRA I MILITARI DELL'ENTE CUI APPARTIENE 
O,IN MANCANZA, DESIGNATO D'UFFICIO.IL DIFENSORE NON PUÒ ESSERE 
DI GRADO SUPERIORE A QUELLO PIÙ ELEVATO DEI COMPONENTI LA 
COMMISSIONE.NESSUNA SANZIONE DISCIPLINARE PUÒ ESSERE INFLITTA 
AL MILITARE CHE HA ESERCITATO LE FUNZIONI DI DIFENSORE IN UN 
PROCEDIMENTO DISCIPLINARE PER FATTI CHE RIENTRANO 
NELL'ESPLETAMENTO DEL SUO MANDATO.IL REGOLAMENTO DI 
DISCIPLINA MILITARE STABILISCE LE MODALITÀ E LE PROCEDURE PER 
LA COMPOSIZIONE E IL FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE,NONCHÉ 
PER LA DESIGNAZIONE DEL DIFENSORE,TENENDO CONTO DELLA 
PARTICOLARE STRUTTURA ORDINATIVA E FUNZIONALE DI CIASCUNA 
FORZA ARMATA. 

  IN CASO DI NECESSITÀ ED URGENZA,IL COMANDANTE DI CORPO PUÒ 
DISPORRE,A TITOLO PRECAUZIONALE,L'IMMEDIATA ADOZIONE DI 
PROVVEDIMENTI PROVVISORI, DELLA DURATA MASSIMA DI 
QUARANTOTTO ORE,IN ATTESA CHE VENGA DEFINITA LA SANZIONE 
DISCIPLINARE. 

  IL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA MILITARE STABILISCE I CASI IN CUI 
POSSONO ESSERE DISPOSTI LA SOSPENSIONE DELLA SANZIONE,IL 
CONDONO DELLA CONSEGNA E DELLA CONSEGNA DI RIGORE,NONCHÉ 
LA CESSAZIONE DI OGNI EFFETTO DELLA SANZIONE DOPO DUE ANNI DI 
BUONA CONDOTTA. 

ART.16. 

  L'ORGANO SOVRAORDINATO DI CUI ALL' ARTICOLO 1 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 NOVEMBRE 1971,N.1199 ,È 
RAPPRESENTATO DALL'ORGANO GERARCHICAMENTE SUPERIORE A 
QUELLO CHE HA EMESSO IL PROVVEDIMENTO. 

  AVVERSO LE SANZIONI DISCIPLINARI DI CORPO NON È AMMESSO 
RICORSO GIURISDIZIONALE O RICORSO STRAORDINARIO AL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA SE PRIMA NON È STATO ESPERITO RICORSO 
GERARCHICO O SIANO TRASCORSI NOVANTA GIORNI DALLA DATA DI 
PRESENTAZIONE DEL RICORSO. 

  È COMUNQUE IN FACOLTÀ DEL MILITARE PRESENTARE,CON LE 
MODALITÀ CHE SARANNO INDICATE NEL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 
MILITARE,ISTANZE TENDENTI AD OTTENERE IL RIESAME DI SANZIONI 
DISCIPLINARI DI CORPO. 

ART.17. 

  È VIETATO L'USO DELLE SCHEDE INFORMATIVE AI FINI DI 
DISCRIMINAZIONE POLITICA DEI MILITARI. 

  SONO ESCLUSI DA PROCEDIMENTI DI ACCERTAMENTO SOGGETTIVO 
RIGUARDANTI L'AMMISSIBILITÀ ALLA CONOSCENZA DI DATI E DI 
INFORMAZIONI SEGRETI E RISERVATI,I MILITARI CHE PER 
COMPORTAMENTO O AZIONI EVERSIVE NEI CONFRONTI DELLE 
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ISTITUZIONI DEMOCRATICHE NON DIANO SICURO AFFIDAMENTO DI 
SCRUPOLOSA FEDELTÀ AI VALORI DELLA COSTITUZIONE REPUBBLICANA 
E ANTIFASCISTA. 

ART.18. 

  SONO ISTITUITI ORGANI DI RAPPRESENTANZA DI MILITARI CON LE 
COMPETENZE INDICATE DAL SUCCESSIVO ARTICOLO 19 . 

  GLI ORGANI DELLA RAPPRESENTANZA MILITARE SI DISTINGUONO:  

a)  IN UN ORGANO CENTRALE,A CARATTERE NAZIONALE ED 
INTERFORZE,ARTICOLATO,IN RELAZIONE ALLE ESIGENZE,IN 
COMMISSIONI INTERFORZE DI CATEGORIA - UFFICIALI, 
SOTTUFFICIALI E VOLONTARI - E IN SEZIONI DI FORZA 
ARMATA O DI CORPO ARMATO - 
ESERCITO,MARINA,AERONAUTICA,CARABINIERI E GUARDIA DI 
FINANZA -;  

b)  IN UN ORGANO INTERMEDIO PRESSO GLI ALTI COMANDI;  

c)  IN UN ORGANO DI BASE PRESSO LE UNITÀ A LIVELLO 
MINIMO COMPATIBILE CON LA STRUTTURA DI CIASCUNA 
FORZA ARMATA O CORPO ARMATO.  

  L'ORGANO CENTRALE E QUELLI INTERMEDI SONO COSTITUITI DA UN 
NUMERO FISSO DI DELEGATI DI CIASCUNA DELLE SEGUENTI 
CATEGORIE:UFFICIALI, SOTTUFFICIALI E VOLONTARI.L'ORGANO DI BASE 
È COSTITUITO DAI RAPPRESENTANTI DELLE SUDDETTE CATEGORIE 
PRESENTI AL LIVELLO CONSIDERATO.NELL'ORGANO CENTRALE LA 
RAPPRESENTANZA DI CIASCUNA FORZA ARMATA O CORPO È 
PROPORZIONALE ALLA RISPETTIVA CONSISTENZA NUMERICA. 

  I MILITARI DI LEVA SONO RAPPRESENTATI NEGLI ORGANI DI BASE DA 
DELEGATI ELETTI NELLE UNITÀ MINIME COMPATIBILI CON LA 
STRUTTURA DI CIASCUNA FORZA ARMATA E CON SCADENZE CHE 
GARANTISCANO LA CONTINUITÀ DEGLI ORGANI RAPPRESENTATIVI. 

  PER LA ELEZIONE DEI RAPPRESENTANTI NEI DIVERSI ORGANI DI BASE SI 
PROCEDE CON VOTO DIRETTO,NOMINATIVO E SEGRETO. 

  I RAPPRESENTANTI DEI MILITARI DI LEVA NEGLI ORGANI DI BASE 
ELEGGONO NEL PROPRIO AMBITO SEMESTRALMENTE LORO DELEGATI 
NELL'ORGANO INTERMEDIO. 

  ALLA ELEZIONE DEI RAPPRESENTANTI NEGLI ORGANI INTERMEDI 
PROVVEDONO I RAPPRESENTANTI ELETTI NEGLI ORGANI DI 
BASE,SCEGLIENDOLI NEL PROPRIO AMBITO CON VOTO 
DIRETTO,NOMINATIVO E SEGRETO.CIASCUNO DEI RAPPRESENTANTI DI 
BASE ESPRIME NON PIÙ DI DUE TERZI DEI VOTI RISPETTO AL NUMERO DEI 
DELEGATI DA ELEGGERE.CON LA STESSA PROCEDURA I 
RAPPRESENTANTI DEGLI ORGANI INTERMEDI ELEGGONO I DELEGATI 
ALL'ORGANO CENTRALE. 
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  GLI ELETTI,MILITARI DI CARRIERA,DURANO IN CARICA DUE ANNI E NON 
SONO IMMEDIATAMENTE RIELEGGIBILI. 

  GLI ELETTI,MILITARI DI CARRIERA O DI LEVA,CHE CESSANO 
ANTICIPATAMENTE DAL MANDATO SONO SOSTITUITI,PER IL PERIODO 
RESIDUO,DAI MILITARI CHE NELLE VOTAZIONI EFFETTUATE,DI PRIMO O 
DI SECONDO GRADO,SEGUONO IMMEDIATAMENTE NELLA GRADUATORIA 
L'ULTIMO DEGLI ELETTI. 

ART.19. 

  NORMALMENTE L'ORGANO CENTRALE DELLA RAPPRESENTANZA SI 
RIUNISCE IN SESSIONE CONGIUNTA DI TUTTE LE SEZIONI COSTITUITE,PER 
FORMULARE PARERI E PROPOSTE E PER AVANZARE 
RICHIESTE,NELL'AMBITO DELLE COMPETENZE ATTRIBUITE. 

  TALE SESSIONE SI ADUNA ALMENO UNA VOLTA L'ANNO PER 
FORMULARE UN PROGRAMMA DI LAVORO E PER VERIFICARNE 
L'ATTUAZIONE. 

  LE RIUNIONI DELLE SEZIONI COSTITUITE ALL'INTERNO DELL'ORGANO 
CENTRALE DELLA RAPPRESENTANZA SONO CONVOCATE OGNI 
QUALVOLTA I PARERI E LE PROPOSTE DA FORMULARE E LE RICHIESTE 
DA AVANZARE RIGUARDINO ESCLUSIVAMENTE LE SINGOLE FORZE 
ARMATE O I CORPI ARMATI.LE RIUNIONI DELLE COMMISSIONI 
COSTITUITE ALL'INTERNO DELL'ORGANO CENTRALE DELLA 
RAPPRESENTANZA SONO CONVOCATE OGNI QUALVOLTA I PARERI E LE 
PROPOSTE DA FORMULARE E LE RICHIESTE DA AVANZARE RIGUARDINO 
LE SINGOLE CATEGORIE. 

  IL MINISTRO DELLA DIFESA RIUNISCE UNA VOLTA L'ANNO I MILITARI DI 
LEVA,ALL'UOPO ELETTI DAI RAPPRESENTANTI DI DETTA CATEGORIA 
NEGLI ORGANI INTERMEDI,PER ASCOLTARE,IN RIFERIMENTO ALLA 
RELAZIONE DI CUI ALL' ARTICOLO 24 ,PARERI,PROPOSTE E RICHIESTE IN 
MERITO ALLO STATO DEL PERSONALE DI LEVA. 

  LE COMPETENZE DELL'ORGANO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 
RIGUARDANO LA FORMULAZIONE DI PARERI,DI PROPOSTE E DI 
RICHIESTE SU TUTTE LE MATERIE CHE FORMANO OGGETTO DI NORME 
LEGISLATIVE O REGOLAMENTARI CIRCA LA CONDIZIONE,IL 
TRATTAMENTO,LA TUTELA - DI NATURA 
GIURIDICA,ECONOMICA,PREVIDENZIALE,SANITARIA,CULTURALE E 
MORALE - DEI MILITARI.OVE I PARERI,LE PROPOSTE,LE RICHIESTE 
RIGUARDINO MATERIE INERENTI IL SERVIZIO DI LEVA DEVONO ESSERE 
SENTITI I MILITARI DI LEVA ELETTI NEGLI ORGANI INTERMEDI.TALI 
PARERI,PROPOSTE E RICHIESTE SONO COMUNICATI AL MINISTRO DELLA 
DIFESA CHE LI TRASMETTE PER CONOSCENZA ALLE COMMISSIONI 
PERMANENTI COMPETENTI PER MATERIA DELLE DUE CAMERE,A 
RICHIESTA DELLE MEDESIME. 

  L'ORGANO CENTRALE DELLA RAPPRESENTANZA MILITARE PUÒ ESSERE 
ASCOLTATO,A SUA RICHIESTA,DALLE COMMISSIONI PERMANENTI 
COMPETENTI PER MATERIA DELLE DUE CAMERE,SULLE MATERIE 
INDICATE NEL COMMA PRECEDENTE E SECONDO LE PROCEDURE 
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PREVISTE DAI REGOLAMENTI PARLAMENTARI.

  GLI ORGANI DELLA RAPPRESENTANZA MILITARE,INTERMEDI E DI 
BASE,CONCORDANO CON I COMANDI E GLI ORGANI 
DELL'AMMINISTRAZIONE MILITARE,LE FORME E LE MODALITÀ PER 
TRATTARE MATERIE INDICATE NEL PRESENTE ARTICOLO. 

  DALLE COMPETENZE DEGLI ORGANI RAPPRESENTATIVI SONO 
COMUNQUE ESCLUSE LE MATERIE CONCERNENTI L'ORDINAMENTO, 
L'ADDESTRAMENTO,LE OPERAZIONI,IL SETTORE LOGISTICO-
OPERATIVO,IL RAPPORTO GERARCHICO-FUNZIONALE E L'IMPIEGO DEL 
PERSONALE. 

  GLI ORGANI RAPPRESENTATIVI HANNO INOLTRE LA FUNZIONE DI 
PROSPETTARE LE ISTANZE DI CARATTERE COLLETTIVO,RELATIVE AI 
SEGUENTI CAMPI DI INTERESSE: 

  CONSERVAZIONE DEI POSTI DI LAVORO DURANTE IL SERVIZIO 
MILITARE,QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE,INSERIMENTO 
NELL'ATTIVITÀ LAVORATIVA DI COLORO CHE CESSANO DAL SERVIZIO 
MILITARE; 

  PROVVIDENZE PER GLI INFORTUNI SUBITI E PER LE INFERMITÀ 
CONTRATTE IN SERVIZIO E PER CAUSA DI SERVIZIO; 

  ATTIVITÀ ASSISTENZIALI,CULTURALI, RICREATIVE E DI PROMOZIONE 
SOCIALE,ANCHE A FAVORE DEI FAMILIARI; 

  ORGANIZZAZIONE DELLE SALE CONVEGNO E DELLE MENSE; 

  CONDIZIONI IGIENICO-SANITARIE; 

  ALLOGGI. 

  GLI ORGANI DI RAPPRESENTANZA SONO CONVOCATI DALLA 
PRESIDENZA,PER INIZIATIVA DELLA STESSA O A RICHIESTA DI UN 
QUINTO DEI LORO COMPONENTI,COMPATIBILMENTE CON LE ESIGENZE DI 
SERVIZIO. 

  PER I PROVVEDIMENTI DA ADOTTARE IN MATERIA DI ATTIVITÀ 
ASSISTENZIALE,CULTURALE,RICREATIVA,DI PROMOZIONE SOCIALE, 
ANCHE A FAVORE DEI FAMILIARI,L'AMMINISTRAZIONE MILITARE 
COMPETENTE PUÒ AVVALERSI DELL'APPORTO DEGLI ORGANI DI 
RAPPRESENTANZA INTERMEDI O DI BASE,PER I RAPPORTI CON LE 
REGIONI,LE PROVINCE,I COMUNI. 

ART.20. 

  SONO VIETATI GLI ATTI DIRETTI COMUNQUE A CONDIZIONARE O 
LIMITARE L'ESERCIZIO DEL MANDATO DEI COMPONENTI DEGLI ORGANI 
DELLA RAPPRESENTANZA. 

  I TRASFERIMENTI AD ALTRE SEDI DI MILITARI DI CARRIERA O DI LEVA 
ELETTI NEGLI ORGANI DI RAPPRESENTANZA,QUALORA PREGIUDICHINO 
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L'ESERCIZIO DEL MANDATO,DEVONO ESSERE CONCORDATI CON 
L'ORGANO DI RAPPRESENTANZA A CUI IL MILITARE,DI CUI SI CHIEDE IL 
TRASFERIMENTO,APPARTIENE. 

  IL MINISTRO DELLA DIFESA EMANA,CON DECRETO PUBBLICATO NELLA 
GAZZETTA UFFICIALE,IL REGOLAMENTO INTERNO PER 
L'ORGANIZZAZIONE E IL FUNZIONAMENTO DELLA RAPPRESENTANZA 
MILITARE,ADOTTATO DALL'ORGANO CENTRALE A MAGGIORANZA 
ASSOLUTA DEI COMPONENTI;CON IL MEDESIMO DECRETO IL MINISTRO 
DELLA DIFESA STABILISCE LE NORME DI COLLEGAMENTO CON I 
RAPPRESENTANTI DEI MILITARI DELLE CATEGORIE IN CONGEDO E DEI 
PENSIONATI,DELEGATI DALLE RISPETTIVE ASSOCIAZIONI. 

  ENTRO CENTOVENTI GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DELLA PRESENTE LEGGE SARANNO EMANATE,CON LE STESSE MODALITÀ 
PREVISTE DAL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 5 ,LE NORME DI 
ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEGLI ARTICOLI 18 E 19. 

ART.21. 

  SONO CONDONATE LE SANZIONI DISCIPLINARI DI CORPO INFLITTE O DA 
INFLIGGERE PER INFRAZIONI DISCIPLINARI COMMESSE DAI MILITARI 
FINO A TUTTO IL 30 NOVEMBRE 1977.DELLE SANZIONI CONDONATE NON 
DEVE RIMANERE ALCUNA TRACCIA NEL FASCICOLO PERSONALE DEGLI 
INTERESSATI. 

  AD ISTANZA DELL'INTERESSATO,DA PRESENTARSI ENTRO NOVANTA 
GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE,SONO REVOCATI I TRASFERIMENTI CHE RISULTASSERO CONNESSI 
A COMPORTAMENTI RIVOLTI A PROSPETTARE LA NECESSITÀ DELLA 
RIFORMA DEL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA MILITARE. 

  IN DEROGA ALLE NORME VIGENTI IN MATERIA DI DOCUMENTAZIONE 
CARATTERISTICA DEL PERSONALE MILITARE,È AMMESSO RICORSO 
AMMINISTRATIVO AL MINISTRO DELLA DIFESA PER L'ANNULLAMENTO 
DELLE DOCUMENTAZIONI CARATTERISTICHE NEGATIVE IN DIPENDENZA 
DEI MOTIVI CONNESSI ALLA RICHIESTA DI RIFORMA DELLA DISCIPLINA 
MILITARE E RIFERITE AGLI ANNI 1971 E SUCCESSIVI. 

ART.22. 

  L' ARTICOLO 40 DEL CODICE PENALE MILITARE DI PACE È ABROGATO. 

ART.23. 

  L'ESERCIZIO DI UN DIRITTO AI SENSI DELLA PRESENTE LEGGE ESCLUDE 
L'APPLICABILITÀ DI SANZIONI DISCIPLINARI. 

ART.24. 

  IL MINISTRO DELLA DIFESA,ENTRO IL 31 DICEMBRE DI OGNI 
ANNO,PRESENTA AL PARLAMENTO UNA RELAZIONE SULLO STATO 
DELLA DISCIPLINA MILITARE.
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ART.25. 

  FINO ALL'ENTRATA IN VIGORE DEL NUOVO REGOLAMENTO DI 
DISCIPLINA MILITARE,CONTINUANO A TROVARE APPLICAZIONE LE 
NORME DEL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA MILITARE APPROVATO CON 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 OTTOBRE 1964 ,CHE 
NON SIANO IN CONTRASTO CON LA PRESENTE LEGGE. 

ART.26. 

  SONO ABROGATE TUTTE LE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE IN CONTRASTO 
CON LE NORME DELLA PRESENTE LEGGE. 

  LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO,SARÀ 
INSERTA NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA.È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI 
OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO. 

DATA A ROMA,ADDÌ 11 LUGLIO 1978 
PERTINI 
ANDREOTTI - RUFFINI - 
ROGNONI - BONIFACIO - 
MALFATTI 
VISTO,IL GUARDASIGILLI:BONIFACIO 
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